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Una composizione precisa, rigorosa, razionale Marc Collomb*

Le opere eli Rino Tami hanno questa dimensione

elegante e discreta che risveglia la curiosità di chi

ama leggere i disegni intelligenti. Per cjuesta breve

riflessione, ho a disposizione tre documenti
tratti da 50 anni di Archilellura in Ticino 1930-1980:

due foto dell'epoca della costruzione (vista frontale,

lato sud, e vista posteriore, lato nord) e il

progetto-tipo di un piano. Tre soli documenti non sono

quasi niente, ma in questo caso, sono già lutto,

tanto il progetto si articola in una composizione

lapidaria ed esplicita. Il progetto, materiale-

fondatore dell'opera e rivelatore della sua
collocazione nello spazio e nel tempo. Il progetto, che

invita a una lettura di cui le tendenze dell'architettura

contemporanea ci hanno privato, più
preoccupate dalla forma dell'oggetto e dalla
materialità della sua superficie.
Il progetto di una torre è innanzitutto una
composizione precisa, rigorosa, razionale. Precisa

perché le dimensioni degli spazi e la trama
strutturale Stabilita devono sottoporsi a una
sovrapposizione: esalta per svilupparne la dimensione
verticale-. Rigorosa perché la scelta di orientare di
OO" verso il lago ogni campata maggiore,
alternandola con le campate minori aperte
perpendicolarmente verso la facciata, deve conciliarsi con
la diversità dimensionale dei diversi alloggi ria

inserire. Razionale perché costruire una torre
richiede una precisione di linguaggio, e quindi di
mezzi, per raggiungere l'efficacia tecnica e

formale di tanti piani riuniti su una superficie
ridotta. Inoltre, il progetto di una torre a scopo
abitativo impone anche una disposizione equa per
nuli gli appartamenti, in termini di esposizione al

sole e vista sul lago, data l'invidiabile ubicazione
del fabbricato. Si tratta di permettere al maggior
numero possibile di persone di usufruire di questo

rapporto elitario con il paesaggio, non
nascondendo la traiettoria visiva. Significa permettere

a ciascuno, una volta all'interno del proprie)
spazio privato, di sentirsi solo al mondo con, alla

finestra, un panorama intangibile sull'infinito,
che è lì solo per lui. Si tratta anche, in modo più
sonile, di osservare il percorso della luce- riflessa

sui timpani obliqui di ogni stanza. Ed è sicuramente

il rapporto fra il cittadino e la sua città che

si manifesta attraverso questa fierezza di poterne
nominare gli elementi salienti, fra cui «La Torre»,
e il privilegio di colui che si può vantare di vivere

a questo indirizzo.

Cinquant'anni dopo, quest'opera pionieristica

pone la questione della crescita urbana
dell'agglomerato luganese che, anziché seguire il
percorso magistralmente indicato dal progetto di Rino

Tami, ha banalmente deturpato le colline
circostanti.
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